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  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto è 
attivato presso il Ministero della salute un organismo di 
coordinamento per il superamento degli ospedali psichia-
trici giudiziari composto da rappresentanti del Ministero 
della salute, del Ministero della giustizia, delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, al  ne di 
esercitare funzioni di monitoraggio e di coordinamento 
delle iniziative assunte per garantire il completamento del 
processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari. A tal  ne l’organismo di coordinamento si raccorda 
con il comitato paritetico interistituzionale di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1º aprile 2008. La partecipazione 
alle sedute dell’organismo di coordinamento non dà luo-
go alla corresponsione di compensi, gettoni, emolumenti, 
indennità o rimborsi spese comunque denominati. Ogni 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministro della salute e il 
Ministro della giustizia trasmettono alle Camere una rela-
zione sullo stato di attuazione delle suddette iniziative»; 

 al comma 3, dopo le parole: «corrispondente ridu-
zione» sono inserite le seguenti: «, per i medesimi anni,».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1417):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi) e dal 

Ministro della salute (Lorenzin) in data 1° aprile 2014. 
 Assegnato alle Commissioni riunite 2ª (giustizia) e 12ª (igiene e 

sanità), in sede referente, il l° aprile 2014 con pareri delle Commissioni 
1ª, 5ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 2 aprile 
2014. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 2ª e 12ª, in sede referente, il 
2, 8 e 16 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula l’8 e 23 aprile 2014 e approvato il 24 aprile 
2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2325):   
 Assegnato alle Commissioni riunite II (giustizia) e XII (affari so-

ciali), in sede referente, il 28 aprile 2014 con pareri del Comitato per la 
Legislazione e delle Commissioni I, V, XI e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II e XII, in sede referente, il 
5, 6, 7, 8 e 27 maggio 2014. 

 Esaminato in Aula il 6, 12 e 27 maggio 2014 e approvato il 28 mag-
gio 2014.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uf  ciale   - serie generale - n. 76 del 1° aprile 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modi  che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno ef  cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uf  ciale   alla pag. 22.   

  14G00093

    LEGGE  30 maggio 2014 , n.  82 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione e funzioni della Commissione parlamentare 

di inchiesta    

      1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costituzio-
ne, una Commissione parlamentare di inchiesta sul rapi-
mento e sulla morte di Aldo Moro, di seguito denominata 
«Commissione», con il compito di accertare:  

   a)   eventuali nuovi elementi che possono integrare le 
conoscenze acquisite dalle precedenti Commissioni par-
lamentari di inchiesta sulla strage di Via Fani, sul seque-
stro e sull’assassinio di Aldo Moro; 

   b)   eventuali responsabilità sui fatti di cui alla lettera 
  a)   riconducibili ad apparati, strutture e organizzazioni co-
munque denominati ovvero a persone a essi appartenenti 
o appartenute.   

  Art. 2.
      Durata della Commissione    

     1. La Commissione conclude i propri lavori entro ven-
tiquattro mesi dalla sua costituzione e presenta al Parla-
mento una relazione sulle risultanze delle indagini. Sono 
ammesse relazioni di minoranza. 

 2. Decorsi dodici mesi dalla sua costituzione, la Com-
missione presenta al Parlamento, entro i quindici giorni 
successivi, un documento sull’attività svolta.   

  Art. 3.
      Composizione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da trenta senatori e da 
trenta deputati, scelti rispettivamente dal Presidente del 
Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera 
dei deputati in proporzione al numero dei componenti i 
gruppi parlamentari, assicurando comunque la presenza 
di un rappresentante per ciascun gruppo esistente in alme-
no un ramo del Parlamento. 

 2. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presi-
dente della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, entro 
dieci giorni dalla nomina dei suoi componenti, convo-
cano la Commissione per la costituzione dell’uf  cio di 
presidenza. 

 3. L’uf  cio di presidenza, composto dal presidente, 
da due vicepresidenti e da due segretari, è eletto a scru-
tinio segreto dalla Commissione tra i suoi componenti. 
Per l’elezione del presidente è necessaria la maggioranza 
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assoluta dei componenti la Commissione; se nessuno ri-
porta tale maggioranza si procede al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. È 
eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti è proclamato eletto o entra in bal-
lottaggio il più anziano di età. 

 4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresi-
denti e dei due segretari, ciascun componente la Commis-
sione scrive sulla propria scheda un solo nome. Sono elet-
ti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti si procede ai sensi del comma 3, 
ultimo periodo. 

 5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano anche 
per le elezioni suppletive.   

  Art. 4.
      Audizioni a testimonianza    

     1. Ferme restando le competenze dell’autorità giudizia-
ria, per le audizioni a testimonianza davanti alla Commis-
sione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 
del codice penale. 

 2. Per i segreti professionale e bancario si applicano 
le norme vigenti. Per il segreto di Stato si applica quanto 
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124. In nessun caso, 
per i fatti rientranti nei compiti della Commissione, può 
essere opposto il segreto d’uf  cio. 

 3. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato. 

 4. Si applica l’articolo 203 del codice di procedura 
penale.   

  Art. 5.
      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. 

 2. La Commissione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e 
di ogni altra forma di comunicazione nonché alla libertà 
personale, fatto salvo l’accompagnamento coattivo di cui 
all’articolo 133 del codice di procedura penale. 

 3. La Commissione ha facoltà di acquisire, anche in 
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di 
procedura penale, copie di atti e di documenti relativi a 
procedimenti e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché copie di atti e 
di documenti relativi a indagini e inchieste parlamentari. 
L’autorità giudiziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa. 

 4. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza  no a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia ai sensi del comma 3 siano coperti da 
segreto. 

 5. La Commissione ha facoltà di acquisire da organi 
e uf  ci della pubblica amministrazione copie di atti e di 
documenti da essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materia attinente alle  nalità della presente legge. 

 6. L’autorità giudiziaria provvede tempestivamente e 
può ritardare la trasmissione di copia di atti e di documen-
ti richiesti, con decreto motivato solo per ragioni di natura 
istruttoria. Il decreto ha ef  cacia per sei mesi e può essere 
rinnovato. Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità 
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. Il decreto non può essere rinnovato o avere ef  -
cacia oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 7. Quando gli atti o i documenti siano stati assoggettati 
al vincolo di segreto funzionale da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale segreto non può 
essere opposto alla Commissione di cui alla presente legge. 

 8. La Commissione stabilisce quali atti e documenti 
non devono essere divulgati, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso.   

  Art. 6.
      Obbligo del segreto    

     1. I componenti la Commissione, i funzionari e il per-
sonale di qualsiasi ordine e grado addetti alla Commissio-
ne stessa e ogni altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere atti di inchiesta 
oppure ne viene a conoscenza per ragioni di uf  cio o di 
servizio sono obbligati al segreto per tutto quanto riguar-
da gli atti e i documenti di cui all’articolo 5, commi 4 e 8. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la vio-
lazione del segreto è punita ai sensi dell’articolo 326 del 
codice penale. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le pene 
di cui al comma 2 si applicano a chiunque diffonda in 
tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, atti 
o documenti del procedimento di inchiesta dei quali sia 
stata vietata la divulgazione.   

  Art. 7.
      Organizzazione dei lavori    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei suoi la-
vori. Ciascun componente può proporre la modi  ca delle 
norme regolamentari. 

 2. Tutte le volte che lo ritenga opportuno la Commis-
sione può deliberare di riunirsi in seduta segreta. 

 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti 
e di uf  ciali di polizia giudiziaria e di tutte le collabora-
zioni che ritenga necessarie. Con il regolamento interno 
di cui al comma 1 è stabilito il numero massimo di colla-
borazioni di cui può avvalersi la Commissione. 

 4. Per l’adempimento delle sue funzioni, la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi 
messi a disposizione dai Presidenti delle Camere, d’intesa 
tra loro. 

 5. Le spese per il funzionamento della Commissione, 
pari ad euro 17.500 per l’anno 2014, ad euro 35.000 per 
l’anno 2015 e ad euro 17.500 per l’anno 2016, sono poste 
per metà a carico del bilancio interno del Senato della 
Repubblica e per metà a carico del bilancio interno della 
Camera dei deputati. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12531-5-2014

 6. La Commissione cura l’informatizzazione dei docu-
menti acquisiti e prodotti nel corso dell’attività propria e 
delle analoghe Commissioni precedenti.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uf  ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1843):  
 Presentato dall’on. Giuseppe Fioroni ed altri il 25 novembre 2013. 
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari costituzionali) 

in sede referente il 28 novembre 2013 con pareri delle commissioni II 
(Giustizia) e V (Bilancio). 

 Esaminato dalla I Commissione permanente (Affari costituzionali) 
in sede referente il 10, 11, 17 dicembre 2013 e 9 gennaio 2014. 

 Esaminato in Aula il 17 marzo 2014 ed approvato il 19 marzo 2014. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1402):  
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari Costituzionali) 

in sede referente il 24 marzo 2014 con pareri delle commissioni 2ª (Giu-
stizia), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione permanente (Affari Costituziona-
li), in sede referente, il 27 marzo 2014, e 2, 8, 15 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula il 13 maggio 2014 e approvato, il 28 maggio 
2014.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uf  cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo  ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’ef  cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’articolo 82 della Costituzione, è il seguente:  
 “Art. 82. Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di 

pubblico interesse. 
 A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione for-

mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La com-
missione di inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi 
poteri e le stesse limitazioni della Autorità giudiziaria.”.   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’articolo 366 del codice penale, è il seguente:  
 “Art. 366.    Ri  uto di uf  ci legalmente dovuti   . 
 Chiunque, nominato dall’autorità giudiziaria perito, interprete, ov-

vero custode di cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene 
con mezzi fraudolenti l’esenzione dall’obbligo di comparire o di presta-
re il suo uf  cio, è punito con la reclusione  no a sei mesi o con la multa 
da euro 30 a euro 516. 

 Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’autorità giu-
diziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, ri  uta di dare 
le proprie generalità, ovvero di prestare il giuramento richiesto, ovvero 
di assumere o di adempiere le funzioni medesime. 

 Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a 
deporre come testimonio dinanzi all’autorità giudiziaria e ad ogni altra 
persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria. 

 Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa 
l’interdizione dalla professione o dall’arte.”; 

  — Il testo dell’articolo 372 del codice penale, è il seguente:  
 “Art. 372.    Falsa testimonianza   . 
 Chiunque, deponendo come testimone innanzi all’autorità giudi-

ziaria o alla Corte penale internazionale, afferma il falso o nega il vero, 
ovvero tace, in tutto o in parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali è 
interrogato, è punito con la reclusione da due a sei anni.”. 

 La legge 3 agosto 2007, n. 124, reca: “   Sistema di informazione per 
la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto   .”. 

  — Il testo dell’articolo 203 del codice di procedura penale, è il 
seguente:  

 “Art. 203.    Informatori della polizia giudiziaria e dei servizi di 
sicurezza   . 

 1. Il giudice non può obbligare gli uf  ciali e gli agenti di polizia 
giudiziaria nonché il personale dipendente dai servizi per le informazio-
ni e la sicurezza militare o democratica a rivelare i nomi dei loro infor-
matori. Se questi non sono esaminati come testimoni, le informazioni da 
essi fornite non possono essere acquisite né utilizzate. 

 1  -bis  . L’inutilizzabilità opera anche nelle fasi diverse dal dibatti-
mento, se gli informatori non sono stati interrogati né assunti a somma-
rie informazioni.”.   

  Note all’art. 5:
      — Il testo dell’articolo 133 del codice di procedura penale, è il 

seguente:  
 “Art. 133.    Accompagnamento coattivo di altre persone   . 
 1. Se il testimone, il perito, la persona sottoposta all’esame del pe-

rito diversa dall’imputato, il consulente tecnico, l’interprete o il custode 
di cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un 
legittimo impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti, il 
giudice può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può altresì con-
dannarli, con ordinanza, a pagamento di una somma da euro 51 a euro 
516 a favore della cassa delle ammende nonché alle spese alle quali la 
mancata comparizione ha dato causa. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 132.”. 
  — Il testo dell’articolo 329 del codice di procedura penale, è il 

seguente:  
 “Art. 329.    Obbligo del segreto   . 
 1. Gli atti d’indagine compiuti dal pubblico ministero e dalla poli-

zia giudiziaria sono coperti dal segreto  no a quando l’imputato non ne 
possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari. 

 2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pub-
blico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’articolo 114, con-
sentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti 
di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria 
del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
speci  che relative a determinate operazioni.”.   


